
 

 

 

  
 

  

 

 

   
 

 
 

 
 
 
 
 
 

Anche i piccoli mammiferi  
soffrono di parassiti? 
  
 
 

I documenti ESCCAP  
forniscono le risposte 

220626. I parassiti sono una causa frequente di malattia in criceti, conigli, porcellini d’India, ratti, topi, gerbilli, 
cincillà e furetti. Possono causare gravi problemi di salute e, in casi isolati, essere trasmessi all’uomo. Partico-
larmente frequenti sono i protozoi e gli ectoparassiti come acari e pidocchi. Per una vita sana, questi piccoli 
animali da compagnia hanno bisogno di condizioni di vita adeguate alla loro specie, un’alimentazione equili-
brata e una buona igiene. Conoscere le possibili malattie parassitarie aiuta a riconoscerle tempestivamente e a 
prevenirle. 
 
Endoparassiti comuni nei piccoli mammiferi 
 
Conigli 
• I coccidi (Eimeria spp.) sono di gran lunga gli endoparassiti più comuni nei conigli; causano diarrea, flatulenza e, in alcuni casi, problemi epatici (E. 

stiedai), soprattutto nei giovani esemplari. 
• Gli ossiuri (Passalurus ambiguus) possono provocare prurito e prolasso rettale in caso di forte infestazione. Nello stomaco e nell’intestino tenue 

parassitano spesso i nematodi Graphidium strigosum e Trichostrongylus retortaeformis. I segni clinici si manifestano soprattutto nei giovani esem-
plari; sono caratterizzati da inappetenza, diarrea e alterazioni dello stato generale.  

• I conigli sono sensibili alle infezioni da Toxoplasma gondii, che possono manifestarsi con sintomi generali e portare persino alla morte. 
• Encephalitozoon cuniculi: se non trattata, la malattia può avere esito letale. Questo agente patogeno può rappresentare un rischio soprattutto per 

le persone immunodepresse, poiché può potenzialmente infettare anche l’uomo. 
 
Porcellini d’India 
• Rispetto ad altre specie animali, gli endoparassiti rappresentano piuttosto raramente un problema per i porcellini d’India. 
• Organismi unicellulari come il Cryptosporidium wrairi e l’Eimeria caviae possono causare diarrea.  
• Il nematode Paraspidodera uncinata vive nel cieco e nell’intestino crasso e, in caso di forte infestazione, può causare diarrea. 
 
Criceti, ratti, topi, gerbilli 
• Si riscontrano spesso flagellati e amebe, per lo più innocui. 
• Sono invece problematici gli ossiuri (Syphacia spp., Aspiculurus spp.), i nematodi come Trichuris sp. e le tenie come Hymenolepis nana, che può 

infettare anche l’uomo. I sintomi sono deperimento, inappetenza, addome gonfio o prolasso del retto. 
• I vermi del genere Trichosomoides possono infestare la cavità nasale dei roditori simili ai topi e dei criceti (T. nasalis) e la vescica dei ratti (T. cras-

sicauda). 
 
Cincillà 
• Le giardia (Giardia sp.) possono causare diarrea persistente; è fondamentale pulire accuratamente la gabbia. 
 
Ectoparassiti comuni nei piccoli mammiferi 
 
Acari e pidocchi 
 Conigli: acari del pelo come il Cheyletiella parasitivorax (in parte trasmissibile all’uomo) e la rogna dell’orecchio causata dal Psoroptes cuniculi, con 

tendenza a diffondersi su tutto il corpo e forte prurito. 
 Porcellini d’India: sono colpiti più frequentemente dall’acaro del pelo (Chirodiscoides caviae). Inoltre, presentano piuttosto spesso pidocchi del pelo 

(Gliricola porcelli, Trimenopon hispidum, Gyropus ovalis). Il più patogeno è l’acaro della rogna (Trixacarus caviae), che però è meno comune. Tutti 
causano forte prurito e perdita di pelo. 
 Roditori (criceti, ratti, topi): acari del pelo come Myobia musculi o acari scavatori come Notoedres muris. 
 
Acaro tropicale del ratto 
 L’Ornithonyssus bacoti infesta diversi roditori solo per nutrirsi di sangue, vive altrimenti nell’ambiente circostante e punge anche gli esseri umani. 

La lotta contro questo parassita è complessa e richiede, oltre al trattamento degli animali, una sanificazione approfondita dell’ambiente circostante. 
 
Altri rischi 
 Infestazione da larve di mosca nei conigli durante l’estate. 
 I prodotti contenenti fipronil sono tossici per i conigli. 
 Dirofilariosi nei furetti. 
 Zecche o pulci negli animali con recinti all’aperto.  
 
Questi documenti offrono ai veterinari, al personale specializzato in medicina veterinaria e ai proprietari di animali una panoramica 
concisa. Essi contribuiscono al trattamento adeguato dei piccoli mammiferi e alla tutela della salute umana. 
 
>>> Scarica qui la linea guida ESCCAP n. 7 sul trattamento dei parassiti e delle micosi nei piccoli animali da compagnia (piccoli mammiferi): 
kflxfacj_1131_ESCCAP_GL7__Italian_v3.pdf 
>>> Scarica qui la relazione della Prof.ssa Caroline F. Frey «Rilevazione di parassiti negli animali da compagnia esotici», STT 2026 (in tedesco): 
ESCCAP-CH_STT2026_Abstract_Exotische-Heimtiere-und-Parasiten_CF_080526.pdf 
>>> Scarica qui l’articolo del Prof. Walter U. Basso «L’acaro tropicale del ratto», Welt der Tiere, 6/2023 (in tedesco): 
ESCCAP-CH_Welt-der-Tiere_Rattenmilbe_def_180923.pdf 
Impressum: ESCCAP Svizzera, c/o fp-consulting, Bederstrasse 4, CH-8002 Zürich, Tel. +41 44 271 06 00, info@esccap.ch, www.esccap.ch  
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